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Ministero della Giustizia 

Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi 

Direzione Generale del Personale e della Formazione 

 

 

BREVI LINEE GUIDA 

Il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo stralcio del personale non dirigenziale del Ministero della 

Giustizia firmato il 29 aprile 2026 contiene la definizione delle “famiglie professionali e delle relative 

competenze” concordate in attuazione di quanto previsto dal CCNL Comparto funzioni centrali 2019-

2021, realizzando così un nuovo ordinamento professionale nel quale vengono racchiuse le principali 

funzioni di riferimento. 

Nel nuovo Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sono state, quindi, affrontate rilevanti sfide 

connesse al processo di evoluzione organizzativa dell’Amministrazione giudiziaria. In particolare, il 

cambiamento dell’ordinamento professionale, avviato dal CCNL del Comparto Funzioni Centrali 

2019–2021, ha richiesto una profonda revisione degli assetti esistenti. 

Tale revisione ha comportato, da un lato, l’introduzione di nuove figure professionali, coerenti con le 

trasformazioni del mercato del lavoro e con le emergenti esigenze organizzative – tra cui, a titolo 

esemplificativo, il comunicatore e il formatore, finora non presenti nell’ambito dell’Amministrazione 

della giustizia; dall’altro, un adeguamento delle figure professionali preesistenti, finalizzato a 

preservarne i tratti caratteristici e il patrimonio di competenze, integrandole al contempo con nuove 

funzioni. 

Ulteriori elementi di complessità sono derivati dall’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), che ha determinato l’introduzione di nuove professionalità e innovative modalità 

di lavoro. In tale contesto, le figure professionali e i modelli organizzativi adottati in via straordinaria 

hanno rappresentato un importante fattore di innovazione. 

La principale sfida affrontata è consistita nel rendere tali innovazioni strutturali, procedendo alla loro 

stabilizzazione e integrazione all’interno dell’ordinamento professionale dell’organizzazione 

giudiziaria, in una prospettiva di regime. Ciò ha richiesto un’attenta attività di armonizzazione con il 



2 
 

quadro complessivo delle professionalità del settore giustizia, al fine di garantire coerenza, 

sostenibilità e piena valorizzazione delle competenze. 

Con il nuovo ordinamento si passa da un lavoro fortemente incentrato sulla mansione, aderente ad un 

modello organizzativo ormai esaurito, ad un lavoro incentrato sul processo. Il passaggio al lavoro per 

processi nella pubblica amministrazione segna il superamento della tradizionale divisione in 

compartimenti stagni a favore di una gestione trasversale orientata al risultato.  

L’amministrazione, in tale contesto, avrà il compito di gestire e facilitare il passaggio ad un sistema in 

cui la singola unità di personale convergerà verso un ruolo più complesso, non focalizzato sulla singola 

mansione. 

Il nuovo sistema è articolato in quattro aree: Operatori, Assistenti, Funzionari, Elevate professionalità. 

Nell’ambito delle Aree vengono declinate le famiglie professionali. Le famiglie professionali sono 

ambiti omogenei caratterizzati da competenze similari e da una base professionale e di conoscenze 

comune. L’approccio utilizzato orienta la gestione del personale verso la competenza richiesta nei 

processi di lavoro, abilitando modalità più coerenti di assegnazione, mobilità e sviluppo, nell’ottica 

dell’esigibilità di prestazioni fungibili e coerenti con la mission dell’ufficio. 

Per la creazione delle famiglie le “Linee guida” della funzione pubblica hanno raccomandato di 

individuare i processi caratterizzanti la singola amministrazione. 

Per l’Amministrazione giudiziaria sono stati individuati tre macro-ambiti: 

• supporto alla giurisdizione (processi caratterizzanti); 

• servizi generali e amministrativi (processi di supporto al funzionamento); 

• servizi tecnici (processi di supporto specialistico, inclusa la componente informatica). 

Dall’incrocio tra ambiti e aree discendono le famiglie professionali del Dipartimento 

dell’Organizzazione Giudiziaria (DOG) e le confluenze dal precedente ordinamento. 

All’interno del nuovo sistema sono ricomprese tutte le attività di supporto alla giurisdizione, le quali 

risultano interconnesse fra loro secondo la gestione “del processo”, che involge più attività in più 

livelli, contribuendo a creare nuove competenze trasversali, da sviluppare in team al fine di 

ottimizzare l’organizzazione complessiva. 

Ai fini della corretta interpretazione del nuovo accordo, nonché per garantire un’applicazione uniforme 

sul territorio e la prevenzione di possibili profili di contenzioso, si richiama la seguente catena di 

coerenza inerente ai plurimi elementi presenti nell’Accordo: 

Famiglia (Accordo) → Competenza (Declaratoria Allegato A) → Profilo di ruolo (Allegato DOG) → 

Evidenze documentali (Intesa). 

Si raccomanda, pertanto di associare ogni posizione/attività dell’ufficio considerando: (i) la famiglia 

di appartenenza, (ii) la declaratoria delle competenze, (iii) il profilo di ruolo, (iv) le evidenze 
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documentali, evitando utilizzi minimalisti o rigidi “per slogan” delle declaratorie; la corretta lettura è 

per livelli di complessità, autonomia e responsabilità correlate alla singola Area e Famiglia.  

Processi caratterizzanti:  

1 - Processi di supporto all’Attività giurisdizionale 

2 - Processi di supporto al funzionamento: Attività amministrativa, contabile, organizzativa 

3 - Processi di supporto specialistico: Attività tecnica 

Tra le attività caratterizzanti assume peculiare rilievo la funzione di supporto all’attività 

giurisdizionale, la quale, superato il c.d. mansionismo, espressione di un modello organizzativo ormai 

non più attuale, trova oggi la propria più compiuta declinazione nella logica del lavoro per processi e 

nell’introduzione a regime della progettualità dell’Ufficio per il processo.  

 Inquadramento e confluenza: criteri e implicazioni operative  

Di seguito si rappresentano gli elementi caratterizzanti il nuovo accordo in relazione all’inquadramento 

e alla confluenza del personale in servizio. 

Confluenza automatica  

Il personale già in servizio è inquadrato nelle famiglie secondo le tabelle di confluenza. La confluenza 

automatica non esaurisce l’attuazione: l’ufficio deve assicurare, nel rispetto dei processi di lavoro 

implicati, l’assegnazione a mansioni coerenti e, in presenza di disallineamenti stabili tra attività 

effettive e famiglia di confluenza, attivare gli strumenti previsti dall’art.1 dell’Intesa, anch’essa firmata 

in data 29 aprile 2026. Infatti, il comma 5 dell’articolo in questione prevede: “In sede di prima 

applicazione del nuovo sistema di classificazione, il personale che abbia esercitato per almeno due 

anni attività riconducibili ad una “famiglia professionale” diversa da quella di confluenza 

automatica, purché debitamente documentato, può esercitare, entro sei mesi dalla sottoscrizione del 

presente Contratto, l’opzione di inserimento in una diversa famiglia professionale.” 

(opzione/passaggio). A tal riguardo si rappresenta che è stata resa disponibile un’apposita casella mail 

cambiofamigliaprofessionale.dgpersonale.dog@giustizia.it a cui il personale che voglia avvalersi del 

citato articolo possa trasmettere la propria domanda entro il 2 novembre 2026, corredata con la prevista 

documentazione.  

Famiglie “ad esaurimento” e nuove figure professionali 

In riferimento al personale dell’organizzazione giudiziaria sono state anche individuate alcune famiglie 

come “ruolo ad esaurimento” (assistente linguistico, ufficiale giudiziario, direttore), nonchè alcuni 

nuovi profili di ruolo connessi a evoluzioni organizzative (formatore, comunicatore) e 

l’incameramento delle professionalità (Addetto all’Ufficio per il processo, Operatore di Data entry, 

Tecnico di amministrazione ecc.) assunte a tempo determinato per il perseguimento degli obiettivi 

PNRR, nella stabile struttura organizzativa così delineata. 

mailto:cambiofamigliaprofessionale.dgpersonale.dog@giustizia.it
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In particolare, con riferimento ai profili ad esaurimento, l’amministrazione custodisce il patrimonio 

culturale legato a queste figure, prevedendone in tal modo la valorizzazione. La dizione “ad 

esaurimento” intende una categoria professionale che non viene più alimentata con nuove assunzioni, 

ma continua a esistere solo per il personale già in servizio, fino alla sua naturale estinzione nel tempo 

(pensionamenti, cessazioni). 

Le nuove figure previste dall’accordo (es. formatore, comunicatore) rappresentano l’adeguamento 

dell’organizzazione del Ministero della giustizia (DOG) al contesto socioculturale di riferimento, 

intervenendo l’accordo dopo più di 10 anni dall’ultima versione, superata dalla realtà del panorama 

afferente alle nuove competenze lavorative. In particolare, emergono nuove e diverse funzioni da 

presidiare a livello organizzativo attraverso il reclutamento di unità di personale munite di competenze 

specializzate nel settore di riferimento. Tale previsione è più delle altre esposta a variazioni nel tempo, 

posto per esempio che l’avvento delle nuove tecnologie ed in particolare dell’AI richiederà una nuova 

governance organizzativa, di guida dei nuovi strumenti di lavoro. L’amministrazione si impegna ad 

aggiornare i contenuti del presente accordo secondo le nuove dinamiche del mondo del lavoro, 

proponendo alle organizzazioni sindacali tempestivi aggiornamenti sulle figure professionali di volta, 

in volta coinvolte. 

Del pari, giova ricordare che la rivoluzione tecnologica, avviata in ambito giurisdizionale attraverso la 

digitalizzazione dei processi, porterà, nel corso del tempo, sempre più a sfumare la sottile linea di 

confine tra supporto qualificato alle attività giurisdizionali in senso stretto e compiti meramente 

esecutivi, che gradualmente passeranno dall’uomo alla macchina. Sarà pertanto compito 

dell’amministrazione avviare nel prossimo futuro una corposa formazione sulle modalità di governo 

dei nuovi strumenti tecnologici, rimodulando i processi di lavoro che dovranno adeguarsi ai nuovi 

dispositivi. 

Assorbimento del personale assunto a tempo determinato in ragione del PNRR 

Il nuovo accordo sulle famiglie professionali contempla, infine, l’inserimento delle unità di personale 

assunte a tempo determinato, integrando le competenze del personale PNRR nel nuovo assetto 

organizzativo.  

La stabilizzazione del personale PNRR rappresenta uno degli snodi decisivi, non soltanto per il 

consolidamento delle riforme avviate nell’ambito del citato Piano, ma in relazione alla ridefinizione 

dell’assetto organizzativo dell’Organizzazione giudiziaria nel suo complesso. La stabilizzazione ha 

consentito non solo di non disperdere il capitale umano formato all’interno dell’amministrazione, ma 

di introdurre a regime la struttura organizzativa indicata quale “ufficio per il processo”. Tale modello 

si configura, quindi, come scelta di sistema e non come mera misura contingente di gestione dei 

processi lavorativi e di gestione del personale. 

L’Ufficio per il processo esprime anch’esso una nuova modalità gestionale, quasi a far propria la 

visione del CCNL 2019-2021 in relazione al lavoro per processi.  

L’ufficio per il processo si pone come modello-struttura organizzativa variegata ed elastica per 

rispondere alla crescente complessità della domanda di Giustizia, nonchè agli standard sempre più 
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stringenti di effettività e tempestività della tutela giurisdizionale, e non può non prevedere una 

declinazione differenziata in relazione alle dimensioni e alle caratteristiche degli Uffici e del contesto 

territoriale di riferimento.  

Il d.lgs. 151 del 2022 prevede, in questa prospettiva, la programmazione di progetti organizzativi 

definiti dal Capo dell’ufficio nell’ambito più ampio dell’organizzazione generale dell’Ufficio stesso, 

in condivisione con i Presidenti di Sezione e il Dirigente amministrativo. La partecipazione alla 

struttura in questione è rivolta ad una pluralità di figure professionali, così come previsto dall’art.4 del 

citato d.lgs., rinforzando i concetti di lavoro per Team e per processo. 

La stabilizzazione del personale assunto per il raggiungimento degli obiettivi PNRR è volta ad 

acquisire e internalizzare il patrimonio di competenze ed esperienze maturate “a termine”, accogliendo 

stabilmente il personale amministrativo e tecnico nelle famiglie professionali comuni al DOG. 

Le famiglie professionali DOG e la declaratoria 

Le declaratorie delle famiglie DOG (All. A) sono articolate in: 

• Conoscenze (ambiti disciplinari e strumentali; ove previsto, livello linguistico QCER); 

• Capacità tecniche (complessità dei compiti, strumenti, autonomia); 

• Capacità comportamentali (collaborazione, comunicazione, orientamento all’utenza, problem 

solving). 

In questa sede, le linee guida, assolutamente non esaustive, ma indicative, intendono fungere da 

strumento quanto più idoneo ad orientare le scelte gestionali degli uffici verso il corretto 

inquadramento del personale amministrativo e pertanto, di seguito, verranno esaminate solo le 

caratteristiche principali dei singoli profili, rimandando a risposte a quesiti specifici le tematiche più 

particolari. 

AREA OPERATORI  

Famiglia professionale dei servizi amministrativi e generali 

Confluisce nella famiglia il personale già inquadrato nell’Area funzionale prima con il Profilo 

professionale di ausiliario. 

Le capacità professionali riconosciute alla famiglia investono attività ausiliarie di supporto ai processi 

organizzativi di base, rese attraverso lo svolgimento di operazioni di tipo semplice e/o ripetitivo, 

l’utilizzo degli strumenti in dotazione, anche informatici e lo svolgimento di compiti manuali (a titolo 

esemplificativo movimentazione di materiale cartaceo, fotocopiatura e fascicolazione, ritiro e 

consegna della corrispondenza).  

In altri termini, la famiglia, unica inserita nell’area, presidia l’insieme delle attività complementari ai 

processi organizzativi di base, ovvero tutto quanto necessario a garantire il funzionamento senza 

soluzione di continuità dei predetti processi, sia che si tratti di prestazioni di tipo informatico/digitale, 

sia che coinvolga prestazioni a carattere manuale. 
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AREA ASSISTENTI 

Famiglia dei cancellieri e dei servizi giudiziari 

Confluiscono nella famiglia il personale già inquadrato nell’Area funzionale seconda con i seguenti 

profili professionali: assistente giudiziario, cancelliere esperto. Nell’ambito della famiglia dei 

servizi giudiziari si colloca il personale amministrativo preposto allo svolgimento di funzioni di 

supporto alla giurisdizione in senso stretto, ovvero il personale che svolge linee di attività inseribili nel 

macro-processo di supporto alla giurisdizione. Trattasi di figure tipiche integranti, con modalità 

notarile, le attività connesse alla funzione giurisdizionale, le cui prestazioni esigibili si declinano nelle 

attività a questa strettamente correlate, come quelle discendenti dai codici e in generale dalla normativa 

vigente in materia. L’elencazione, senza pretese di esaustività, delle predette attività è presente nel 

profilo di ruolo di cancelliere esperto, cui si rinvia per un maggiore dettaglio. 

Preme in questa sede segnalare, invero, che due sono le novità di maggior rilievo della famiglia in 

parola ed in particolare: l’unificazione delle figure dell’assistente e del cancelliere esperto e il 

coinvolgimento delle stesse nell’ambito del modulo organizzativo dell’Ufficio per il processo. 

Con riguardo al primo aspetto, l’accordo cristallizza le evidenze restituite dall’analisi di prossimità 

condotta all’interno degli uffici giudiziari, in virtù della quale emerge una sostanziale convergenza dei 

profili dell’assistente e del cancelliere esperto, adibiti spesso alle medesime filiere lavorative, anche 

se con compiti in parte differenziati (es. assistenza all’udienza). Nell’ottica del nuovo ordinamento 

ambedue i profili fanno riferimento ai processi caratterizzanti l’Organizzazione giudiziaria, anche in 

riferimento al quadro normativo vigente. Le dissonanze e le ridondanze trai due profili vengono, 

pertanto, superate in ragione della convergenza ed omogeneità del processo lavorativo in cui vengono 

a confluire, atteso che tutte le attività consequenziali all’esercizio della funzione giurisdizionale, che 

la legge e i codici attribuiscono alla figura del cancelliere, potranno essere 

assicurate dal personale con profilo di ruolo del cancelliere esperto in quanto appartenente alla 

famiglia dei cancellieri e dei servizi giudiziari. 

Con riguardo al secondo aspetto si rileva come con il CCNI firmato il 29 aprile 2026 si intende, anche, 

valorizzare e consolidare i risultati raggiunti attraverso l’impiego del personale assunto ai sensi del 

decreto-legge n. 80 del 2021, assegnato presso l’Ufficio per il processo e in generale presso gli Uffici 

Giudiziari giudicanti, coinvolti nel Piano. 

La struttura dell’ufficio per il processo, dapprima intesa con prevalente interesse al raggiungimento 

degli obiettivi PNRR, va a permeare l’intero esercizio della funzione giurisdizionale declinandosi, con 

riferimento alla famiglia dei cancellieri e dei servizi giudiziari, in attività di collaborazione qualificata 

al magistrato in procedimenti di natura giudiziaria e/o amministrativa. Tanto a riprova del recupero di 

efficienza derivante dal mantenimento della struttura dell’ufficio per il processo, diffuso su tutta 

l’organizzazione giudiziaria. 

Famiglia dei servizi amministrativi e generali 

Confluisce nella famiglia dei servizi amministrativi e generali il personale già inquadrato nella seconda 

Area funzionale con i seguenti profili professionali: operatore giudiziario e centralinista. 

L’elemento di maggiore novità è rappresentato dall’inserimento del suddetto profilo professionale 

nella famiglia dei servizi amministrativi e generali, e non in quella dei servizi giudiziari; si enfatizza, 

pertanto, il ruolo spiccatamente amministrativo di tali lavoratori, introducendo per la prima volta una 
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filiera staccata dallo specifico supporto alla giurisdizione, già svolto dalle famiglie dei servizi 

giudiziari. 

Si tratta del personale già appartenente alla qualifica di operatore giudiziario, nonché il personale 

PNRR stabilizzato con qualifica di operatore data entry, che confluisce nel profilo di ruolo 

dell’assistente dei servizi amministrativi e generali, profilo che non è assimilabile al personale già 

inquadrato, nel previgente ordinamento, con la qualifica di assistente giudiziario. 

E’ d’uopo rappresentare che, nella logica del nuovo ordinamento, tutta l’Area Assistenti prevede il 

popolamento da parte di personale qualificato con il possesso di diploma, pertanto tale personale è 

chiamato, in forza del nuovo profilo di ruolo, a svolgere attività di collaborazione in procedimenti di 

natura amministrativa, contabile e giudiziaria e di maggiore qualificazione quali, ad esempio, il 

coordinamento operativo dei colleghi e l’assunzione di specifiche responsabilità connesse all’attività 

svolta nei rispettivi ambiti di competenza. 

Tale personale svolge le proprie attività utilizzando ampiamente i sistemi informatici, garantendo  

attività di collaborazione, amministrativa e/o tecnica, ai processi organizzativi e gestionali connessi 

anche all’innovazione tecnica e informatica dei sistemi centrali e territoriali, ma al contempo può 

svolgere in modo qualificato, nel rispetto delle attività esigibili dall’Area Assistenti,  tutte le attività 

complementari alle lavorazioni degli Uffici dell’organizzazione giudiziaria, compreso il riordino e la 

classificazione dei fascicoli, atti e documenti, la ricerca ed ordinata presentazione, anche a mezzo dei 

necessari supporti informatici dei diversi dati finalizzati alla formazione degli atti attribuiti alla 

competenza delle professionalità superiori. In tale ottica amministrativistica si pone, pertanto, una 

destinazione, ben richiamata nell’accordo, allo svolgimento di attività di natura amministrativa anche 

negli uffici NEP, dove viene prevista, allo stato, anche la famiglia dei cancellieri. 

Famiglia dei conducenti di automezzi 

Quanto alla famiglia dei conducenti di automezzi si confermano le capacità e le competenze 

professionali del CCNI del 2010, restando ferma la possibilità di adibire il relativo personale anche 

allo svolgimento di attività amministrative, riconducibili al profilo degli assistenti dei servizi 

amministrativi, nei periodi di attesa, purché ciò avvenga senza pregiudizio per il necessario recupero 

delle energie psicofisiche. Fanno eccezione i conducenti adibiti al trasporto di magistrati sottoposti a 

misure di protezione con livelli di scorta o tutela, i quali sono esonerati dallo svolgimento di servizi 

amministrativi. 

Famiglia degli ufficiali giudiziari 

Nella famiglia degli ufficiali giudiziari confluisce il profilo di ruolo dell’Ufficiale giudiziario, 

mantenuto come ruolo ad esaurimento in applicazione della legge 132/2015, il quale conserva, in via 

sostanziale, le prerogative già riconosciute dal previgente ordinamento professionale. 

Famiglia dei servizi contabili e di organizzazione 

Nella suddetta famiglia confluisce il profilo di ruolo del contabile il quale conserva, in via sostanziale, 

le prerogative già riconosciute dal previgente ordinamento professionale; trattasi di attività 

caratteristiche di collaborazione in procedimenti di natura amministrativa e contabile, attività 

finanziarie di acquisizione beni e servizi, impiego e monitoraggio dei fondi nazionali/locali e europei, 

rendicontazione, nonché attività di innovazione tecnica e informatica dei sistemi centrali e territoriali. 

Si rinvia, pertanto al profilo di ruolo corrispondente. 
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Famiglia dei servizi tecnici 

In questa famiglia confluisce il profilo di assistente tecnico, il quale conserva, in via sostanziale, le 

prerogative già riconosciute dal previgente ordinamento professionale; trattasi di attività caratteristiche 

di natura tecnica legata alla progettazione e alla esecuzione dei lavori, alla acquisizione e gestione di 

beni immobili, forniture e servizi, nonché supportare l’attività dei responsabili nella gestione di edifici 

in gestione o in uso all’amministrazione garantendo la manutenzione, il funzionamento dei servizi 

comuni e la sicurezza degli impianti e delle strutture. Si rinvia, pertanto al profilo di ruolo 

corrispondente. La novità nell’ambito della presente famiglia è il suo popolamento, in quanto solo di 

recente si è proceduto all’assunzione di assistenti tecnici. 

Famiglia dei servizi informatici-statistici 

Sono presenti, tanto in area assistenti che in area funzionari, i servizi informatici - statistici. 

In tale contesto, i servizi informatici e statistici si collocano nell’area ad alto contenuto tecnico-

specialistico e rappresentano un ambito strategico per la transizione digitale dell’amministrazione 

giudiziaria, lo sviluppo del project management e il potenziamento della capacità decisionale basata 

sulla lettura e corretta interpretazione dei dati. 

Nell’area Assistenti vengono in gran parte mantenute le competenze già previste dal precedente CCNI, 

ma vengono meglio declinate nel profilo di ruolo, a cui si rimanda, le capacità tecniche specifiche. 

In sostanza, nel profilo si enfatizza la possibilità per gli informatici dell’Area Assistenti, 

sottolineandone la specifica valenza tecnica, di poter direttamente “collaborare alle attività di 

progettazione, sviluppo e assistenza alle infrastrutture digitali, alle reti e ai sistemi informatici, sotto 

la direzione e con il supporto dei profili superiori “ e di “realizzare e di sviluppare banche dati, 

nonché applicazioni di automazione d’ufficio, nonché di supportare le professionalità superiori nelle 

attività di rilevazione, organizzazione e gestione dei dati statistici”. 

 

AREA FUNZIONARI 

 

Famiglia del direttore  

Famiglia ad esaurimento ai sensi della premessa dell’Allegato A del CCNI. 

Nell’Accordo sulle famiglie professionali la distinzione tra la famiglia del Direttore e quella dei 

Funzionari dei servizi giudiziari non è solo nominale, riflettendo un diverso profilo/ruolo in relazione 

al processo di lavoro affidato e al contenuto professionale, pur collocandosi entrambi nella stessa area.  

Il direttore fornisce una collaborazione qualificata nei processi di natura amministrativa e di supporto 

al sistema giudiziario e svolge funzioni di coordinamento, programmazione e monitoraggio dei servizi, 

oltre al coordinamento, alla direzione e al controllo di unità organizzative e di aree amministrative o 

di cancelleria, curando l'organizzazione del lavoro, l'individuazione delle priorità e il monitoraggio 

dell'andamento dei procedimenti nei tempi e nell'arretrato. 

Il Funzionario dei servizi giudiziari è una professionalità con competenze specialistiche rivolte al 

settore giurisdizionale: è preposto ad attività istruttorie, di studio, di elaborazione testi, di ricerca 

giurisprudenziale e dottrinale, nonchè di coordinamento. 

Nel rapporto con la dirigenza, sia il Direttore che il Funzionario dei servizi giudiziari assicurano 

supporto al dirigente, concorrendo alle attività istruttorie e all’attuazione delle determinazioni assunte, 
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potendo essere destinatari di deleghe ai sensi dell’art. 17, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 

165/2001.  

Famiglia dei servizi giudiziari 

Nell’ambito della famiglia dei servizi giudiziari si colloca il personale amministrativo di Area 

Funzionari, preposto allo svolgimento di funzioni di supporto alla giurisdizione in senso stretto. 

In questa famiglia, nella quale confluiscono la figura professionale del funzionario giudiziario, già 

presente nel precedente CCNI del 2010, e l’ex figura del funzionario addetto all’ufficio per il processo 

prevista in via provvisoria, con contratto a tempo determinato in ragione del PNRR, si consolida 

l’innovazione introdotta con il citato Piano Straordinario e la previsione del decreto legislativo 10 

ottobre 2022, n. 151 in relazione all’introduzione di una figura specificamente rivolta al supporto alla 

giurisdizione. Infatti, in tale logica di continuità, nelle capacità professionali vengono mantenute tutti 

gli elementi tipici della figura straordinaria dell’AUPP, contemperandola con il livello di competenza 

specifica del singolo funzionario giudiziario quali “ Capacità di effettuare, tenuto conto delle attività 

connesse ai processi di lavoro delle Cancellerie, ricerche giurisprudenziali e dottrinali, di 

ricostruzione del contesto normativo applicato alle fattispecie di riferimento, di redazione di bozze di 

provvedimenti e sentenze semplici, in conformità con il titolo di studio e/o le competenze possedute”. 

Si ricorda, infatti, che con il nuovo ordinamento si passa da un lavoro fortemente incentrato sulla 

mansione, aderente ad un modello organizzativo ormai esaurito, ad un lavoro incentrato sul processo. 

Il passaggio al lavoro per processi nella Pubblica Amministrazione segna il superamento della 

tradizionale divisione in compartimenti stagni a favore di una gestione trasversale orientata al risultato. 

In tale ottica il CCNI ha individuato e definito i macro-processi di lavoro istituzionalmente affidati 

all’Organizzazione giudiziaria e alle famiglie professionali ad essi inerenti, sottolineando quale macro-

processo caratterizzante il supporto alla giurisdizione. Afferiscono a tale linea principale di lavoro le 

famiglie “dei servizi giudiziari” sia in Area Assistenti, che in Area Funzionari. 

In tale contesto la figura dell’ex addetto all’Ufficio per il processo è stata ricompresa nella famiglia 

dei funzionari dei servizi giudiziari, insieme al profilo dell’ex funzionario giudiziario, proprio per 

mettere a disposizione del supporto alla giurisdizione tutte le risorse possibili e finalizzate al buon 

andamento degli Uffici, permettendone un impiego duttile ed agevole. 

Tale collocazione evidenzia che: 

• si tratta di personale di Area funzionari 

• afferisce al macro-processo del supporto alla giurisdizione 

• è utilizzabile negli uffici giudicanti e requirenti 

La previsione coniuga la conoscenza dei servizi giudiziari (di uffici giudicanti e requirenti) e 

l’esigibilità delle prestazioni a questi riferite, con le attività di assistenza qualificata nell’esercizio della 

funzione giurisdizionale, anche con riferimento ad approfondimenti tematici a mezzo di ricerche per 

la ricostruzione del contesto normativo di interesse.  

Il segmento principale dell’attività giudiziaria diventa propriamente il “fascicolo” processuale, 

considerato lungo l’intero suo ciclo di vita, dalla sua fase di genesi sino alla definizione finale, 

attraversando tutto quanto a questo si annette, in termini di sub procedimenti autonomi costruiti 
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secondo un modello organizzativo articolato per team e per servizi, nell’ambito del quale  le diverse 

competenze presenti nella famiglia si integrano, dall'esperienza maturata nei processi di lavoro delle 

cancellerie, alle attività di supporto diretto alla funzione giurisdizionale, quali la redazione di bozze di 

provvedimenti e le ricerche giurisprudenziali. 

Le due professionalità vengono, quindi, a completarsi l’un l’altra proprio nell’ottica dell’Ufficio per il 

Processo. 

Si ricorda che l’Ufficio per il Processo è una struttura organizzativa per la quale ai sensi dell’art. 3 del 

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 151, il capo dell’Ufficio predispone un apposito progetto 

organizzativo, sentiti i presidenti di sezione e il dirigente amministrativo e previa analisi dei flussi e 

individuazione delle eventuali criticità. 

Invero, l'assegnazione del personale all'ufficio per il processo è definita dal Capo dell'ufficio nel 

progetto organizzativo, di concerto con il dirigente amministrativo, ai sensi dell'art. 3, comma 1, del 

d.lgs. 151/2022.  

La gestione e l'organizzazione del personale amministrativo, compresa la sua destinazione ai servizi, 

restano, quindi, di competenza del dirigente amministrativo, responsabile della gestione del personale 

ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 240/2006, nel quadro degli indirizzi del Capo dell'ufficio, cristallizzata nel 

piano annuale delle attività previsto dal medesimo decreto legislativo citato. 

Con tale struttura si innova il modo di lavorare delle Cancellerie introducendo, accanto all’usuale 

filiera con la quale si organizzano i processi di lavoro per servizi, il concetto di organizzazione per 

progetto, che viene a rafforzare quanto già previsto dal CCNL vigente in relazione al lavoro per 

processi. Infatti, il lavoro per progetto di per sé stesso è fondato sulla gestione per processi e si declina 

in un modello orientato al risultato, alla collaborazione professionale e alla valorizzazione delle 

competenze. 

Ancora il medesimo d.lgs. prevede all’art. 4 il personale da coinvolgere nella struttura in questione, 

specificando che si tratta del: 

• personale delle cancellerie o delle segreterie giudiziarie; 

• personale di cui agli articoli 11 e seguenti del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 

I compiti previsti nell’ambito di tale Ufficio riguardano, ai sensi dell’art.5 del medesimo d.lgs.: 

a) attività preparatorie e di supporto ai compiti del magistrato, quali: studio del fascicolo, 

compilazione di schede riassuntive, preparazione delle udienze e delle camere di consiglio, selezione 

dei presupposti di mediabilità della lite, ricerche di giurisprudenza e dottrina, predisposizione di bozze 

di provvedimenti, assistenza alla verbalizzazione; 

b) supporto al magistrato nello svolgimento delle verifiche preliminari previste dall'articolo 171-bis 

del codice di procedura civile nonché nell'individuazione dei procedimenti contemplati dall'articolo 

348-bis del codice di procedura civile; 

c) raccordo e coordinamento fra l'attività del magistrato e quella delle cancellerie e dei servizi 

amministrativi degli uffici giudiziari; 
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d) raccolta, catalogazione e archiviazione dei provvedimenti dell'ufficio, anche attraverso banche dati 

di giurisprudenza locale. 

Il CCNI ha inteso evidenziare e disciplinare quindi la possibilità di attribuire tali compiti nell’ambito 

dell’Ufficio per il processo alle Famiglie dei servizi giudiziari di Area Assistenti e Area Funzionari, 

secondo le differenti competenze, ma con una duttilità che deve essere lasciata all’organizzazione 

specifica dei singoli Uffici Territoriali, anche in virtù del progetto declinabile da parte del Capo 

dell’Ufficio. Infatti, nell’assegnazione delle risorse e nella ripartizione delle attività occorre, in ogni 

caso, tenere conto della consistenza dell’organico del personale amministrativo al fine di contemperare 

il giusto equilibrio tra amministrazione e giurisdizione. 

In relazione alle capacità professionali per l’Area Funzionari viene fortemente valorizzata la capacità 

di “collaborazione all’amministrazione e specificamente alla giurisdizione, assicurando, oltre che le 

funzioni di supporto alla giurisdizione tipiche del funzionario, anche in via residuale il presidio delle 

attività che la legge e i codici attribuiscono alla famiglia del Cancelliere, al fine di assicurare un 

qualificato supporto all’attività giurisdizionale. 

Di conseguenza le attività che la legge e i codici attribuiscono al cancelliere restano in capo al 

funzionario solo quando sono direttamente connesse al supporto alla giurisdizione/o alle funzioni 

tipiche dell’area funzionari. Negli altri casi sono assicurate in via ordinaria dal personale dell'Area 

Assistenti, salvo diversa organizzazione dell'ufficio motivata da effettive esigenze funzionali. 

In precedenti circolari si è messo in evidenza come i progetti possano avere numerosi tipi di obiettivi, 

arrivando a prevedere una moltitudine di progetti e modelli organizzativi per gli Uffici per il processo. 

Numerosi sono gli esempi che possono essere resi, calibrabili in relazione al contesto organizzativo di 

riferimento. 

Nelle best practice a conoscenza dell’amministrazione si rinvengono differenti esempi. 

La costituzione di un ufficio decreti penali (quale team) che si occupi di tutto l’iter processuale, dalla 

costruzione della bozza (attività propria degli ex AUPP), fino ad arrivare all’ultima fase della 

notificazione, (scarico a Sicp e così via), ha avuto l’effetto di far defluire dalla cancelleria GIP/GUP 

l’intero servizio dei decreti penali, che oggi viene portato avanti anche con l’ausilio di personale di 

cancelleria. 

La costituzione di un team dedicato alla gestione dell’udienza penale, con tutti gli adempimenti 

connessi, sino arrivare anche a presenziare l’udienza e alla pubblicazione della sentenza,  ha avuto 

l’effetto di ridurre i carichi di lavoro presso la cancelleria dibattimentale; in tale specifico ambito, 

l’assistenza in udienza, in via residuale, prestata dalla nuova famiglia dei servizi giudiziari potrebbe, 

altresì, produrre effetti positivi sotto il profilo della conoscenza degli atti, funzionale alla successiva 

redazione della bozza del provvedimento conclusivo.  

Ed ancora un team che si è occupato della gestione di tutto il processo delle liquidazioni, che va dalla 

ricezione dell’istanza alla redazione della bozza di provvedimento del Magistrato (attività questa 

propria degli ex AUPP), nonché alla notificazione ed invio all’ufficio spese per il pagamento.  

Nei Tribunali distrettuali si sono avuti esempi di team costituiti per la trattazione della materia della 

protezione internazionale e immigrazione, che si sono occupati dello studio dei fascicoli e delle attività 

preparatorie (esame preliminare dei ricorsi), delle ricerche giuridiche, della predisposizione di bozze, 
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del supporto alla verbalizzazione (assistenza diretta al giudice) e di un coordinamento quotidiano tra 

l’attività decisionale del giudice e gli adempimenti formali dei cancellieri. 

Anche negli uffici requirenti, in prospettiva, potrebbe essere costituito un team dedicato alla gestione 

dell’esecuzione penale, incaricato di presidiare l’intero iter procedimentale, a decorrere dall’iscrizione 

dell’estratto esecutivo, passando per la predisposizione dell’istruttoria e del provvedimento di 

esecuzione, finanche alla preparazione dei provvedimenti di cumulo. 

Nell’ambito dell’assegnazione dei compiti all’interno del team, si dovrà tener conto delle competenze 

ed esperienze specifiche del personale, al fine di preservarne il patrimonio di conoscenze e capacità 

tecniche, senza tuttavia tralasciare che può essere efficace anche un modello organizzativo del lavoro 

che favorisca la progressiva circolazione delle abilità e, ove compatibile con le esigenze dell’ufficio e 

con le capacità dei singoli funzionari, un’alternanza dei compiti all’interno del medesimo team. 

L’impostazione è quella che rimanda ad un modello organizzativo integrato, per team e per servizi, 

tale da consentire di gestire interi processi e servizi che in maniera sinergica assorbono marcati profili 

delle competenze delle cancellerie supportando in tal modo i servizi di cancelleria e mantenendo nello 

stesso tempo anche profili delle competenze degli ex AUPP oggi travasate nel d.lgs. n. 151/2022, in 

modo da trovare un equilibrio tra supporto ai servizi amministrativi e supporto alla giurisdizione. 

In definitiva la nuova famiglia dei servizi giudiziari rappresenta la concreta evoluzione del modello 

organizzativo giudiziario che, maturata l’esperienza dell’ufficio per il processo, ne acquisisce il ricco 

patrimonio culturale e nella logica della buona amministrazione lo migliora e lo personalizza. Infatti, 

il nuovo modulo, uscente dalla sfida del PNRR, contempla un assetto integrato di competenze calato 

di volta in volta nella realtà di specifici settori di intervento. 

In tal misura si coniuga la sfera giurisdizionale, il supporto alla medesima e l’esecuzione in via 

amministrativa, unificate a mezzo delle famiglie dei servizi giudiziari, assicurando il flusso lineare 

delle attività. La prestazione resa dal funzionario appartenente a questa famiglia si atteggerà pertanto 

differentemente a seconda del contesto, dei modelli organizzativi in cui opera e delle esigenze 

organizzative riferite alla parte del segmento giurisdizionale cui è preposto, secondo attitudini, 

competenze ed esperienze maturate. 

Famiglia degli ufficiali giudiziari e dei servizi NEP 

Confluisce nella famiglia il personale già inquadrato nell’area funzionale terza con il profilo 

professionale di Funzionario UNEP. Con il progressivo esaurimento del profilo dell’Ufficiale 

giudiziario, detto profilo è destinato ad assumere in via esclusiva la titolarità delle funzioni proprie 

dell’Ufficio notificazioni, esecuzioni e protesti, nel rispetto della disciplina di settore di cui al D.P.R. 

n. 1229/1959. Competenze e capacità tecniche, pertanto, non riportano variazioni evidenti rispetto al 

CCNI del 2010, adeguando la figura dell’Ufficiale Giudiziario solo in relazione a quanto previsto dal 

CCNL vigente per le prerogative dell’Area Funzionari. 

 

Famiglia dei servizi contabili e di organizzazione 

Confluiscono in questa famiglia i tre profili di funzionario contabile, funzionario dell’organizzazione 

e tecnico di amministrazione. Anche in questa famiglia si realizza l’innovazione del nuovo CCNI che, 

guardando ai macro-processi dell’organizzazione giudiziaria, valorizza la funzione amministrativa, 

differenziandola dalle linee lavorative di supporto alla giurisdizione. Viene valorizzata la funzione 
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della programmazione, organizzazione e del monitoraggio, suddividendola nelle differenti angolazioni 

in cui si declina. La programmazione contabile, organizzativa e amministrativa, in cui è necessario 

ricomprendere anche la competenza della famiglia del Direttore, diviene la base per l’organizzazione 

degli Uffici centrali e periferici, collegando gli obiettivi assunti con i risultati da raggiungere. I tre 

citati profili presentano, in comune tra loro, importanti caratteristiche quali la risoluzione di problemi 

complessi, anche a mezzo dei necessari supporti informatici e tecnici; svolgono attività di studio, 

collaborazione, analisi, programmazione e monitoraggio nell’ambito di processi di natura 

amministrativa, contabile e organizzativa, di pianificazione e monitoraggio di strutture, programmi e 

servizi; trattano di procedimenti inerenti alla contrattualistica pubblica per l’approvvigionamento di 

beni e servizi, nonché di lavori pubblici.  

Pur tuttavia, ciascuno di essi conserva le specificità di riferimento del profilo di ruolo; in particolare il 

funzionario contabile mantiene la sua vocazione professionale verso i processi contabili (attività di 

programmazione e rendicontazione contabile, anche attraverso la predisposizione del documento di 

bilancio, gestione dei fondi europei, attività di revisione e controllo dei dati contabili, gestione della 

cassa – ove prevista). 

Il funzionario dell’organizzazione è invece orientato sui processi organizzativi legati alla gestione e 

pianificazione delle risorse all’interno dell’amministrazione, coadiuvando il dirigente nel 

perseguimento degli obiettivi di performance organizzativa assegnati all’ufficio. 

Infine, il tecnico di amministrazione può considerarsi lo specialista dell’amministrazione, che cura la 

redazione di atti sia amministrativi che giudiziari e formula pareri e proposte al dirigente di riferimento, 

fornendo consulenza giuridico – amministrativa nei casi e nei modi individuati dall’ufficio. In 

quest’ultimo profilo confluisce la figura prevista dal PNRR del tecnico di amministrazione che ha 

dimostrato una estrema duttilità nell’ambito di differenti processi lavorativi affidati, anche in relazione 

all’abbattimento dei debiti commerciali tramite la trattazione di fatture e provvedimenti costituenti 

titoli di pagamento. 

 

Famiglia dei servizi tecnici 

 

La presente famiglia professionale afferisce al macro-processo tecnico e riveste un ruolo di crescente 

rilevanza nel tempo, in particolare in relazione alle attività svolte a livello territoriale. 

La presenza capillare sul territorio di ingegneri, architetti e, più in generale, di personale dotato di 

specifiche competenze nelle materie connesse alla manutenzione e gestione degli uffici giudiziari, ha 

infatti assunto un’importanza strategica, contribuendo in modo significativo al miglior funzionamento 

delle strutture e alla tempestiva risoluzione delle criticità operative. 

Tale presenza risulta particolarmente rilevante anche nell’ambito delle Conferenze permanenti degli 

uffici giudiziari che costituiscono sedi stabili di coordinamento interistituzionale e di programmazione 

degli interventi. In tale contesto, il contributo del personale tecnico consente di assicurare un supporto 

qualificato nell’analisi dei fabbisogni, nella definizione delle priorità di intervento e nella valutazione 

delle soluzioni progettuali, rafforzando l’efficacia delle decisioni assunte e favorendo l’integrazione 

tra dimensione amministrativa e dimensione tecnico-operativa. 

In tale quadro, le competenze specialistiche risultano ricondotte e sistematizzate all’interno dei relativi 

profili professionali, tra i quali assume particolare rilievo il profilo di funzionario tecnico. 
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Si tratta di lavoratori che, nel quadro di indirizzi e direttive generali e con competenze di analisi e 

sintesi necessarie alla risoluzione di problemi complessi, svolgono attività di studio, analisi, 

programmazione e monitoraggio in materia di pianificazione ed esecuzione dei lavori, avvalendosi dei 

necessari supporti tecnici e informatici. 

Il funzionario tecnico opera altresì nei settori della progettazione e realizzazione degli interventi 

edilizi, della manutenzione degli edifici giudiziari, della pianificazione urbana e territoriale, nonché 

negli ambiti connessi all’efficientamento energetico e alla sicurezza sui luoghi di lavoro, contribuendo 

al perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione anche attraverso la gestione di beni immobili, 

forniture e servizi. 

Rilevante è inoltre la capacità di definire e progettare standard e procedure volte a garantire la 

funzionalità e la sicurezza delle strutture, nonché di coordinare e controllare attività e processi, anche 

con riferimento alla direzione dei lavori, al collaudo e alla gestione della logistica e degli spazi, in 

raccordo con gli uffici giudiziari e le altre amministrazioni coinvolte. 

Il profilo si caratterizza, infine, per l’elevato grado di autonomia organizzativa e gestionale, nonché 

per il contributo fornito ai processi di innovazione e digitalizzazione, assicurando il monitoraggio delle 

attività e individuando soluzioni anche innovative alle problematiche operative, con responsabilità 

amministrative e di risultato sui processi affidati. 

Famiglia dei servizi informatici-statistici 

I servizi informatici e statistici afferiscono al macro-processo tecnico e, come sopra accennato, si 

collocano nell’area ad alto contenuto tecnico-specialistico e rappresentano un ambito strategico in 

particolare per la transizione digitale dell’amministrazione giudiziaria. 

La novità rispetto al precedente CCNI è rappresentata dall’unificazione delle competenze informatiche 

con quelle statistiche e dal potenziamento della capacità di lettura, elaborazione e corretta 

interpretazione dei dati. 

Le famiglie nelle quali i servizi vanno ad inserirsi, rispettivamente in area assistenti e funzionari, 

denominata per entrambe le aree famiglia dei servizi informatici-statistici, si caratterizzano per il 

contenuto tecnico e specialistico, al quale far fronte tramite un aggiornamento continuo, anche sotto 

forma di formazione multidisciplinare (ICT, statistica, analisi organizzativa, sicurezza informatica). 

Le competenze principali dei funzionari informatici e statistici attengono allo sviluppo e manutenzione 

delle piattaforme digitali ministeriali, gestione architetture IT (cloud, interoperabilità, banche dati) e 

integrazione tra sistemi centrali e territoriali. Inoltre, sono di supporto alla digitalizzazione dei 

procedimenti, alla dematerializzazione dei flussi documentali, all’automazione dei processi e allo 

sviluppo strumenti per il lavoro agile e collaborativo. 

Considerato che usualmente gli informatici interni alla PA lavorano a stretto contatto con i fornitori, 

nel profilo sono state valorizzate anche le specifiche linee di lavoro connesse con la conduzione e il 

monitoraggio dei processi lavorativi affidati. 

Negli uffici, i funzionari si occupano di raccolta e gestione dei dati giudiziari attraverso sistemi di 

rilevazione statistica (es. flussi civili, penali, amministrativi), presidiando la qualità e assicurando la 

validazione del dato; elaborano indicatori di performance (es. durata processi, arretrato); 

predispongono report e cruscotti (dashboard); definiscono standard e metadati e sviluppano logiche di 

data-driven e decision making. 
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Di attuale rilievo, per tale famiglia è l’attuazione delle misure di cybersecurity, con particolare riguardo 

alla gestione degli accessi e dell’identità digitale, onde scongiurare e prevenire possibili attacchi hacker 

volti a sottrarre indebitamente dati giudiziari nella disponibilità degli uffici. 

In sostanza l’accordo valorizza il lavoro interdisciplinare svolto dagli informatici e dagli statistici, tale 

da esigere la piena fungibilità e interscambiabilità delle posizioni secondo linee direttrici fondamentali: 

la capacità di problem solving complesso, il trattamento dei dati a fini decisionali e l’orientamento 

all’innovazione. 

Famiglia dei servizi culturali, formativi e della comunicazione 

 

All’interno della presente famiglia professionale sono ricompresi i profili del formatore, del 

funzionario linguistico, del bibliotecario e del comunicatore. Si tratta di profili accomunati da un 

ambito omogeneo, caratterizzato dallo svolgimento di attività lavorative a contenuto specialistico nei 

settori della scienza della comunicazione, della scienza della formazione, della biblioteconomia e 

dell’archivistica, nel rispetto dei titoli di studio e delle competenze possedute. 

Tutti questi profili operano nell’ambito del knowledge management, inteso come l’insieme dei 

processi finalizzati alla creazione, gestione, valorizzazione e diffusione della conoscenza all’interno 

dell’organizzazione. In tale prospettiva, le attività svolte mirano non solo alla gestione delle 

informazioni, ma anche alla loro trasformazione in patrimonio condiviso, utile al miglioramento dei 

processi decisionali e operativi. 

La gestione della conoscenza viene così intesa come insieme di pratiche volte alla modellazione, 

rappresentazione e trasmissione delle competenze specialistiche, attraverso strumenti e metodologie 

che consentono di replicare e rendere trasferibili saperi complessi, favorendo l’apprendimento 

organizzativo e la standardizzazione delle conoscenze. Come per la famiglia dei servizi contabili e di 

organizzazione, ciascuno dei profili conserva i suoi tratti caratteristici, rinviando ai profili di ruolo, per 

maggiore esaustività. 

AREA DELLE ELEVATE PROFESSIONALITÀ 

L’Allegato A prevede l’Area delle Elevate Professionalità su due ambiti: servizi generali e 

amministrativi e servizi tecnici e informatici. Vi appartengono lavoratori strutturalmente inseriti nei 

processi, con funzioni di elevato contenuto professionale e specialistico, che coordinano e gestiscono 

processi articolati di significativa importanza e responsabilità, con responsabilità diretta di moduli o 

strutture organizzative ed elevata autonomia decisionale.  L’accesso all’area delle EP viene realizzato 

tramite apposita selezione. 

Allo stato in tale area non è stata inserita alcuna professionalità, in quanto ai sensi del CCNL 2019-

2021 sono state previste solo le confluenze dal precedente CCNI. 

Le professionalità relative a questa Area saranno definite successivamente sempre nell’ambito della 

contrattazione integrativa con le organizzazioni sindacali firmatarie.  

 

Al fine di assicurare l’uniformità terminologica dei profili di ruolo, si impartiscono le seguenti 

indicazioni, volte a garantire un’identificazione omogenea degli stessi. 
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AREA FAMIGLIA PROFILO DI RUOLO DENOMINAZIONE 

AREA OPERATORI Famiglia dei servizi 

amministrativi e generali 

Operatore dei servizi 

amministrativi e generali 

Operatore 

amministrativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA ASSISTENTI 

Famiglia dei cancellieri e dei 

servizi giudiziari 

Cancelliere esperto Cancelliere esperto 

 

Famiglia dei servizi 

amministrativi e generali 

Assistente dei servizi 

amministrativi e generali 

Assistente 

amministrativo 

Centralinista Centralinista  

Famiglia dei conducenti di 

automezzi 

Conducente Conducente  

Famiglia degli assistenti 

linguistici 

Assistente linguistico Assistente 

linguistico 

Famiglia degli ufficiali 

giudiziari 

Ufficiale giudiziario Ufficiale giudiziario 

Famiglia dei servizi contabili e 

di organizzazione 

Contabile Contabile 

Famiglia dei servizi tecnici Assistente tecnico Assistente tecnico 

Famiglia dei servizi 

informatici e statistici 

Assistente informatico Assistente 

informatico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA FUNZIONARI 

Famiglia dei servizi giudiziari Funzionario dei servizi giudiziari Funzionario 

giudiziario 

Famiglia degli ufficiali 

giudiziari e dei servizi NEP 

Funzionario UNEP Funzionario UNEP 

Famiglia del direttore Direttore Direttore 

 

 

Famiglia dei servizi contabili e 

di organizzazione 

Funzionario contabile Funzionario 

contabile 

Funzionario dell’organizzazione Funzionario 

dell’organizzazione 

Tecnico di amministrazione 

 

Tecnico di 

amministrazione 

 

Famiglia dei servizi tecnici Funzionario tecnico Funzionario tecnico 

 

Famiglia dei servizi 

informatici e statistici 

Funzionario informatico Funzionario 

informatico 

Funzionario statistico Funzionario 

statistico 

 

 

Famiglia dei servizi culturali 

formativi e della 

comunicazione 

Formatore Formatore 

Funzionario linguistico Funzionario 

linguistico 

Funzionario bibliotecario Funzionario 

bibliotecario 

Comunicatore Comunicatore 

I 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

   Mariaisabella Gandini 


